


 

 

 

 



 

 



 

 

PREMESSA 

presente documento rappresenta il rapporto ambientale

relazione individuazione, descrizione e valutazione degli impatti significativi



 

 



 

 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con 

altri pertinenti piani o programmi; 



 

 



 

 

AREA DI 
INTERVENTO 

Secante  

FS 

Stadio  

Gronda  

Via Emilia 

Via Cervese
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Obiettivi del piano e Rapporti con altri piani e programmi 

 

 

 

 

Piano Regolatore del Comune di Cesena 

Variante cartografica e normativa al PRG 2000 - 1/2014 Pubblicazione di alcune 

aree” 

AREA DI 
INTERVENTO



 

 



 

 



 

 



 

 

Tavola 5.1 Carta Storica 
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Tavola 5.2 Azzonamento Paesistico 
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INTERVENTO



 

 



 

 



 

 

Tavola 5.3 Carta del dissesto 

 

 



 

 

AREA DI 
INTERVENTO



 

 

PS 5.5 Carta del della compatibilità ambientale 



 

 

AREA DI 
INTERVENTO



 

 

PS 6.1.2 Tutela dall'inquinamento elettromagnetico 

AREA DI 
INTERVENTO



 

 

PS 6.3 Tutela dal rischio idrogeologico 



 

 

AREA DI 
INTERVENTO



 

 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  



 

 

Tav. 2 - Zonizzazione paesistica 
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Tav. 3 - Carta forestale e dell’uso dei suoli 

AREA DI 
INTERVENTO



 

 

Tav. 4 - Carta del dissesto e della vulnerabilita' territoriale 

AREA DI 
INTERVENTO



 

 



 

 

Tav. 5 - Schema di assetto territoriale 

AREA DI 
INTERVENTO



 

 



 

 



 

 

Tavola 5B Carta dei vincoli 

AREA DI 
INTERVENTO



 

 



 

 

Tav. 6 – rischio sismico: carta delle aree suscettibili di effetti locali 

AREA DI 
INTERVENTO



 

 

In conclusione alle analisi dello strumento urbanistico esaminato (PTCP), si evidenzia la 

compatibilità dell’attività con tutte le previsioni/vincoli urbanistiche, territoriali ed ambientali 

esaminate. 



 

 

Piano di Tutela delle Acque 

Gli Obiettivi 

-

-

-

Obiettivi Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli  

-

-

-

-

-

-



 

 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Le attività di progetto non risultano in contrasto con tale strumento di pianificazione.  



 

 

Piano di Gestione della Qualità dell’Aria 

-

-

-

-

-

- PM10 particolato fine

- NO2 biossido di azoto

- NOX ossidi di azoto

- O3 ozono: 

- PM10

- NO2 / NOx

- COV

 



 

 

Struttura del Piano 

struttura Piano di Gestione della Qualità dell’aria nella Provincia 

di Forlì-Cesena 

- Piano di Risanamento vengono superati i valori limite 

Zona A

- Piano di Azione nelle zona classificata come “Agglomerato R11” dove è particolarmente elevato 

il rischio di superamento del valore limite = 

- Piano di Mantenimento non esiste il rischio di superamento 

“Zona B” 

 



 

 

Comuni compresi
Agglomerato R11

Comuni compresi
Zona A

Comuni compresi
Zona B

Forlì-

Cesena

Azioni per il risanamento 

Provincia di Forlì-Cesena, 

individua le 

azioni di risanamento seguenti tipologie

- A. Mobilità sostenibile = 

- B. Edilizia sostenibile = 

- C. Attività produttive e aziende di servizi = 

- D. Logistica delle merci = 

- E. Informazione = 

- F. Formazione = 



 

 

Mobilità sostenibile 

-

-

-

-

-

-

-

Edilizia sostenibile (settore riscaldamento) 

-

-

-

-

-

 

Il Piano di Gestione e risanamento della qualità dell’aria non è in contrasto con l’intervento di 

progetto. 



 

 

Piano Stralcio di Bacino per il rischio Idrogeologico 



 

 

AREA DI 
INTERVENTO
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INTERVENTO



 

 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 

-

-

-



 

 



 

 

AREA DI 
INTERVENTO
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Piano energetico Comunale 



 

 



 

 

 

 
 



 

 

Zonizzazione acustica del Comune di Cesena 



 

 

-



 

 

-

-

-



 

 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l'attuazione del piano o del programma; 

- 

- 

- 



 

 

c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 

significativamente interessate; 

AREA DI 
INTERVENTO 

CESENA 



 

 

 

Secante  

FS 

Stadio  

Gronda  

Via Emilia 

Via Cervese

AREA DI 
INTERVENTO



 

 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e 

paesaggistica, quali le zone designate come zone di protezione speciale per la conservazione 

degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la 

protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, nonché i territori con 

produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 

18 maggio 2001, n. 228. 



 

 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 

tenuto conto di detti obiettivi  e di ogni considerazione ambientale; 

- 

- 

- 



 

 

f) possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i 

beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 

l'interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 

compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e 

temporanei, positivi e negativi; 



 

 



 

 

ACUSTICA 

Legge quadro sull’inquinamento acustico



 

 



 

 

ARIA 



 

 

- 

- 

- 
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L’area di intervento è ubicata all’interno della zona A e degli Agglomerati. 



 

 

 

Inventario provinciale delle emissioni e serie storica dei dati rilevati dalla Rete Regionale della 

Qualità dell’Aria 

 
Sorgenti puntuali 

Sorgenti lineari 



 

 

 

Sorgenti areali/diffuse 

E = A x FE 

FE 

A

Metodologia e calcolo settore per settore . 

Trasporti stradali. 



 

 

Scenari del piano di risanamento 

settore Scenario 2010SA scenario 2010CA

 

 

 

La situazione provinciale al 2010 senza azioni (2010SA) 



 

 

NO2 PM10 CO COV SO2 Benzene PTS

Totale 10066.1 1072.1 14728.9 8226.7 671.7 73.9 1438.3

 

Il modello per le simulazioni: ADMS-URBAN 2.0 



 

 

Area Cesena 

2010SA 

Area di 
studio 



 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

Caratterizzazione del traffico indotto 



 

 



 

 

 

 

 

 

incidenza progetto su stato attuale 
2016 



 

 

Quantificazione delle emissioni indotte dal traffico 

FATTORI DI EMISSIONE EURO II 

pesante tipo 2.56 1.92 0.21 

leggero tipo 0.26 0.19 0.03 



 

 



 

 

MOBILITÀ 



 

 

 

 

Secante  

FS 

Via 
Stadio 

Gronda  

Via  
Emilia 

Via  
Cervese

AREA DI 
INTERVENTO

Via Assano 
1

2

Via 
Spadolini  

3 

4
5 

6

7 

Via 
Kennedy 

Via 
Spinelli  



 

 



 

 

rotatoria 1: ingresso/uscita dal montefiore lato nord (direzione mare)

 1.c ingresso/uscita Montefiore nord 594 0 

 rotatoria 2: ingresso/uscita dal centro lato est (direzione Rimini) 

 2.d ingresso/uscita Montefiore est 496 5 



 

 

 rotatoria 3 

 rotatoria 4 

 1.c ingresso/uscita Montefiore nord 

 2.d ingresso/uscita Montefiore est 



 

 

1 

2

1a

1b

1c

1d 

2a

2b

2d

2c

3

3a

3b

3c

4 

4a

4b
4c

4d 



 

 



 

 

Stato attuale 

Caratterizzazione del traffico attuale 



 

 

Analisi della rete viaria 

Verifica della capacità della rete stradale in termini di flussi veicolari massimi sopportabili 



 

 

2,45 2,8 3,1 3,4 3,7 4 4,3

0 2 4 6 8 10 15

-6 -4 -2 0 2 4 6

no park 0 10 20 30 40

0 10 20 30



 

 

rete viaria interessata coeff riduzione totale 



 

 

Area di 
intervento



 

 



 

 

Livello di servizio - LdS 

Le caratteristiche del deflusso ai vari livelli 



 

 

CONGESTIONE

Portata di servizio 



 

 



 

 

Verifica dei parametri per traffico max orario 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 

CAPACITA' 

Metodo SETRA 

Ce 1117 1291 1221 1534



 

 

CAPACITA' 

Metodo CETUR 

Ce 1155 1413 1334 1706

Riserva di Capacità 



 

 

LIVELLO DI SERVIZIO 

Metodo HCM - Highway Capacity Manual



 

 

CAPACITA' 

Metodo SETRA 

Ce 1130 1199 1181 1264



 

 

CAPACITA' 

Metodo CETUR 

Ce 1258 1310 1350 1348

Riserva di Capacità 



 

 

LIVELLO DI SERVIZIO 

Metodo HCM - Highway Capacity Manual



 

 

CAPACITA' 

Metodo SETRA 

Ce 1274 1142 1361 1115



 

 

CAPACITA' 

Metodo CETUR 

Ce 1353 1262 1361 1357

Riserva di Capacità 



 

 

LIVELLO DI SERVIZIO 

Metodo HCM - Highway Capacity Manual



 

 

CAPACITA' 

Metodo SETRA 

Ce 873 1258 861 1298



 

 

CAPACITA' 

Metodo CETUR 

Ce 1128 1326 1059 1360

Riserva di Capacità 



 

 

LIVELLO DI SERVIZIO 

Metodo HCM - Highway Capacity Manual

Alla luce delle analisi effettuate, si evidenzia che allo stato attuale la rete viaria di interesse non 

presenta particolari criticità. 

AFFLUENZA CLIENTI MED MAX 



 

 

  



 

 

Stato di progetto 

Caratterizzazione del traffico indotto 



 

 

AFFLUENZA CLIENTI MED MAX 



 

 

  

 



 

 

 

uscita nord direzione mare 

uscita est direzione Rimini 



 

 

Verifica dei parametri per traffico max orario 

 



 

 



 

 

CAPACITA' 

Metodo SETRA 

Ce 1059 1257 1177 1489



 

 

CAPACITA' 

Metodo CETUR 

Ce 1106 1384 1299 1667

Riserva di Capacità 



 

 

LIVELLO DI SERVIZIO 

Metodo HCM - Highway Capacity Manual



 

 

CAPACITA' 

Metodo SETRA 

Ce 1106 1177 1163 1235



 

 

CAPACITA' 

Metodo CETUR 

Ce 1235 1288 1329 1325

Riserva di Capacità 

927 

75% 

1235 

308 



 

 

LIVELLO DI SERVIZIO 

Metodo HCM - Highway Capacity Manual



 

 

CAPACITA' 

Metodo SETRA 

Ce 1251 1117 1349 1097



 

 

CAPACITA' 

Metodo CETUR 

Ce 1329 1239 1349 1339

Riserva di Capacità 



 

 

LIVELLO DI SERVIZIO 

Metodo HCM - Highway Capacity Manual



 

 

CAPACITA' 

Metodo SETRA 

Ce 838 1243 832 1291



 

 

CAPACITA' 

Metodo CETUR 

Ce 1108 1313 1037 1354

Riserva di Capacità 



 

 

LIVELLO DI SERVIZIO 

Metodo HCM - Highway Capacity Manual

Alla luce delle analisi effettuate, si evidenzia che la rete viaria di interesse ed il sistema della sosta 

non presentano particolari problematiche e l’insediamento di progetto risulta pienamente 

compatibile rispetto al contesto infrastrutturale attuale e di progetto. 



 

 

Conclusioni 

si può affermare che il sistema viario risulta pienamente compatibile

flussi di traffico 

sicurezza stradale intesa in termini di capacità e livello di servizio



 

 

RIFIUTI 

COD. DESCRIZIONE ATTIVITA' ECONOMICA 
MEDIA PER 

ADDETTO (t) 



 

 

GEOLOGIA ED IDROGEOLOGIA – SUOLO E SOTTOSUOLO 



 

 

SOSTENIBILITÀ DELLE RETI DEI SOTTOSERVIZI 

Inquadramento dell’area oggetto d’intervento 

Descrizione delle infrastrutture (reti) esistenti. 

 

Viabilità’ 

 

Fogne bianche e sistema scolante 

 

Fogne nere 

 

Illuminazione pubblica 

 

Rete telefonica 

Rete ENEL MT e bt 



 

 

Rete Gas e Acqua 

 

Cablaggio 

 

Teleriscaldamento 

 

Impianto di irrigazione 

Descrizione dell’intervento infrastrutturale (di variante)  

(Amleto di 

Shakespeare, Atto II scena II) “Ordunque, essendo la concisione fulcro 

dell’intendere,/ e la prolissità una sua escrescen-za corporale in fronzoli, / sarò coinciso….” 

 

Viabilità’ 

non previsto in questo intervento

e 

da cedere al termine dei lavori unitamente alle altre opere di urbanizzazione

o meglio di un tratto di essa

 

Fogne bianche e sistema scolante’ 



 

 

 

Fogne nere 



 

 

Illuminazione pubblica 

Rete telefonica 

 

Rete ENEL MT 

Garofano” . 

“Narciso” 

 

Rete ENEL BT 

 



 

 

Rete Gas ed acqua 

 

 Cablaggio 

 Teleriscaldamento 



 

 

 

Impianto di irrigazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Analisi dell’Invarianza idraulica 

Accordo di programma 

(art. 40 L.R. N° 20 del 24.03.2000) per l’approvazione di un piano urbanistico in VARIANTE al 

programma integrato denominato MONTEFIORE” e 

Variazioni

La prima area, 

La seconda area, 



 

 

“piano stralcio per il rischio idrogeologico”. 

”invarianza idraulica” 

Scelte progettuali e calcoli idraulici 



 

 



 

 

ENERGIA 



 

 

Alla luce delle valutazioni riportate si evince che l’insediamento di progetto risulta sostenibile 

rispetto al sistema delle reti energetiche. 

 

Tutte le specifiche di dettaglio saranno analizzate nelle successive fasi di progettazione in accordo 

con gli enti competenti. 



 

 

ASPETTI ECOLOGICI, NATURALISTICI  E PAESAGGISTICI 



 

 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali impatti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del 

programma; 

Mobilità e sosta 

Rumore 



 

 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 

tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella 

raccolta delle informazioni richieste; 



 

 



 

 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 

ambientali significativi derivanti dall'attuazione del piani o del programma proposto 

definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 

necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto 

illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare; 



 

 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 




































































